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■■■ Tutto cominciò nell’estate
del2015quandounpiccolobusar-
rivò inuna fattoriadiuncontadino
molto conosciuto in zona, Theo
Bos, che allevava pollame a livello
industriale. In realtànonera il solo,
in quanto il paese olandese Barne-
veld, dove è cominciata la storia
delle uove infette esportate in tutto
ilmondo, è interamente circonda-
to da fattorie per la produzione e
venditasu largascaladipollieduo-
va. Ne scesero due ragazzi, Martin
van de B. e Mathijs IJ, con le loro
attrezzature per la disinfestazione
dellestalledovec’erastataunamo-
ria di pollame colpito dall’influen-
za aviaria.Da poco avevano inizia-
to una loro ditta, la Chickfriends,
proprio per questo scopo. Di stra-
da ne hanno fatta, da allora e da
quel loro primo cliente importan-
te: un percorso che li ha portati di-
rettamente in prigione.
Infattisonoproprio lorogliartefi-

ci della cosiddetta «crisi delle uo-
va» contenenti una sostanza, il fi-
pronil,chepuòprovocaredannial-
la salute dell’uomo e stamettendo
in ginocchio un commercio su cui
è basata una parte rilevante del-
l’exportolandese.Machisonoque-
sti «bravi ragazzi» chehannoavuto
l’idea di disinfettare stalle ed aie
con il fipronil?Entrambiprovengo-
no da famiglie riformiste della zo-
na,di origine contadina.Martin ha
31 anni, Mathijs 24 . Come tutti i
bambini di questi tipici paesi olan-
desi anche loro cominciarono a
guadagnarsi la paghetta inseguen-
do e catturando polli destinati al
macello o tenendo fermi i vitelli a
cuiilveterinariodoveva fareunpre-
lievodisangueper icontrollisanita-
ri. Dopo la scuolamedia entrambi
si si iscrissero alla scuola agraria,
compiendo uno stage in Canada e
poi iniziandoa lavorarepressoaltri
allevamenti. È stato forse il deside-
rio di uscire dal loro ambiente ri-
stretto e soprattutto di guadagnare
facilmente a portarli a cercare un
nuovo sistemaper raggiungere ve-
locemente lametaprefissa.Lapos-
sibilità arrivò con la diffusione di
un tipicoparassita, chiamato «aca-
ro rosso del pollo», che aveva co-
minciato a produrre seri problemi
agli allevamenti di pollame.Già da
tempo i contadini erano alla ricer-
cadirimediefficenti:qualcunousa-
va il carboleum (una specie di ver-
nice), ma con il tempo fu proibito.
Addiritturaci furonocontadiniche
sparsero la coca cola nelle stalle,

dopo aver sentito dire che in Israe-
le la usavano per combattere le in-
vasioni di formiche. In quel perio-
do il supermercato Aldi esaurì in
poco tempo tutte le riserve di que-
stabevandama lozuccheroconte-
nente in essaattiravanugolidimo-
sche: mentre le uova dei parassiti
continuavano a proliferare. Si at-
tendeva quindi un miracolo, che
arrivò da una ditta belga, la quale
avevaacquistato inRomaniaundi-
sinfettante veramente efficace.
MartineMarhijs presero lapalla

al balzo e pensarono di introdurlo
lorostessi inesclusivaancheneiPa-
esiBassi, a cominciaredaquel loro
primo cliente di Barneveld. E fu il
successo; un successo talmente
grande da portare a guadagni ina-
spettati, ingenti (si parladi100mila
euro), con cui Martin pensava di
pagare i debiti accumulati a causa
di una sua prima ditta di commer-
cio di uova, fallita nel 2012. L’auto-
revole quotidiano olandese nrc,
che ieri ha raccontato la loro storia
ha rivelato, sullabasedi alcune fat-
ture provenienti dalla Romania e
dal Belgio ( trovate nei loro uffici),
che questo commercio va avanti
dapiùdiun anno.Macomeèpos-
sibile che nessuno si sia accorto di
quello che stava succedendo?
Soprattuttodapartedell’entesta-

taleNVWA, addetto ai controlli sa-
nitari sugli alimenti e sulle regole (
spesso molto severe) a cui debbo-
no attenenersi i contadini? I quali
contadiniadessohannodenuncia-
to sia la ditta Chicfriebd, sia quella
belga, laPoultryVision,eanchel’N-
VWA,chiedendo idanni. Iduegio-
vani sono stati arrestati in attesa
che vengano chiarite le loro re-
sponsabilità in questo scandalo
chehamesso a repentaglio la salu-
tepubblica,anchea livello interna-
zionale.Alcuni amici, conoscenti e
parecchi clienti hanno dichiarato
che sicuramente erano a cono-
scenzadellepossibili conseguenze
dellorodisinfettante,cherisponde-
va al nome di DEGA 16. Infatti,
quando questi ultimi gli chiedeva-
no che cosa contenesse, loro tergi-
versavano, assicurando che era a
base di sostanze naturali. D’altra
parte, hanno aggiunto, «il mattino
dopo la disinfestazione le nostre
stalleprofumavanodimentaedeu-
calipto (probabilmente diluiti nel-
la sostanzausata),percuici fidava-
no ciecamente di questi bravi ra-
gazzi, lavoratori ed ingegnosi im-
prenditori»... i quali però adesso
potranno subire una condanna
molto pesante.
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■■■ Altre 1500 tonnellate di pe-
scheenettarine saranno ritiratedal
mercato, per sostenere i produttori
e fronteggiare la crisi del settore. È
questa la prima immediata rispo-
stadelMinisterodellepoliticheagri-
cole alimentari e forestali, che arri-
vadopo l’incontrodelTavolodico-
ordinamentoortofrutta.Ladecisio-
ne sarà formalizzata nei prossimi
giorni,nelquadrodelleazioniprevi-
ste dal regolamento sull’embargo
di prodotti verso la Russia. La crisi
del mercato di pesche e nettarine
risente infatti in modo particolare
dell’embargo russo imposto dal
2014.Lariduzionedelleesportazio-
nieunandamentoproduttivo forte-
mente influenzato da caldo e sicci-

tà,conproduzionedi fruttidipicco-
le dimensioni e una maturazione
anticipata e diffusa, ha determina-
tounacrisideiprezzie l’esaurimen-
to,giàal31 luglio,dellequotediriti-
ro previste dal regolamento euro-
peo. Per l’Italia tale quota ammon-
tava a 2.380 tonnellate che si ag-
giungono ai ritiri ordinari previsti
dai programmi operativi dell’Ocm
ortofrutta.
Semprenell’ambitodelledecisio-

ni assunte dal Tavolo ministeriale
per l’ortofrutta, si aggiunge l’impe-
gno a chiedere alla Commissione

Europea di rivedere la distribuzio-
ne tra i Paesi europei, e all’interno
degli stessi, delle quote di ritiro per
lediverse tipologiedi frutta,modifi-
cando il regolamento comunitario
attualmente in vigore.
Ma per i produttori italiani le

brutte notizie non sono finite e c’è
un’altra rogna. La speculazione.
«Nonostante le ottime condizioni
per la commercializzazione iprezzi
della frutta estiva simantengono ir-
risori: manovre irregolari che spin-
gono al ribasso le quotazioni».
Questa ladenunciadelpresiden-

te della Cia -Agricoltori Italiani,Di-
no Scanavino, sottolineando che
«il caldo ha sostenuto i consumi, i
raccoltisonoincalo inEuropamen-
tre noi assicuriamo ancora produ-
zionidiqualità,eppure la fruttaesti-
va - pesche e nettarine in primis,
ma anche a meloni e cocomeri -
non viene pagata adeguatamente,
anzi i prezzi sono irrisori e al di sot-
to dei costi produttivi».
Già ad inizio campagna, aggiun-

ge, «abbiamo assistito ad un crollo
dei prezzi di albicocche e pesche,
solo inparte spiegabile conunaab-

bondanteofferta suimercatidipro-
dotti esteri e nazionali e a causa del
caldo anticipato e prolungato che
haportato la frutta amaturare con-
temporaneamente in tanti areali
produttivi europei».
Ora, però, sottolinea Scanavino,

«abbiamosuperatodatempoquel-
la fase,masiamoalpuntodiparten-
za. È chiaro che ci sono manovre
speculative che vanno oltre queste
considerazioni. Inoltre non si può
nemmenoattribuiresoloall’embar-
go russo e a competitori come la
Turchia,cheproduceacosti inferio-
rideinostri,unmercatoconquota-
zioni che si avvicinano ai minimi
storici».
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Embargo russo e siccità hanno azzerato prezzo e produzione
Martina ritira 2380 tonnellate di pesche per rispettare la Ue

■■■ Tre lotti diprodotti alimen-
tari derivati da uova provenienti
daGermania,BelgioeOlandaso-
nostati sequestrati invia cautela-
tiva a Bologna e Parma. A darne
notiziaè lastessaRegioneEmilia-
Romagna, che parla di «massi-
ma collaborazione con ministe-
ro eNas» e si dice «pronta amet-
tere in campo tutti controlli e le
azioni necessarie». La vicenda è
collegataaquellladelleuovacon-
taminate dal Fipronil, sostanza
chepuòesseredannosaper l’uo-
mo: dall’Olanda, dov’è avvenuta
la contaminazione, centinaia di
migliaia di uova sono poi state
esportare soprattutto in Belgio,
Germania e Francia e da lì in tut-
ta Europa.
Nel frattempo, cresce lapaura:

dueitalianisu tre (66%)sonopre-
occupati dell’impatto di quello
chemangiano sulla salute anche
per effetto del ripetersi di emer-
genze sanitarie che hanno carat-
terizzato l’ultimo secolo, dalla
mucca pazza fino allo scandalo
delle uova contaminate. È quan-
to emerge da una analisi
Coldiretti/Ixè divulgata dopo
che sono stati fatti i primi seque-
stri anche in Italia.
L’inizio del secolo - riferisce la

Coldiretti - è stato segnato dall’e-
mergenza mucca pazza (BSE)
del 2001 che dall’Inghilterra si è
diffusa in tuttaEuropaper l’utiliz-
zodifarineanimalinell’alimenta-
zione del bestiame. A seguire c’è
stato l’allarme aviaria partito dal
sud est asiatico che si è ripropo-
sto in maniera diffusa anche nel
2005 con un calo dei consumi
che in Italia ha superato il 60%
nella fasepiùcriticaedannivalu-
tabili complessivamente inquasi
unmiliardo di euro.
Nel 2008 è stata invece la volta

della carne alla diossina dall’Ir-
landa a seguito della contamina-
zione dei mangimi con una so-
stanza pericolosa. Tre anni più
tardi (2011) - continua la
Coldiretti - a rovinare l’estate è
stato ilbatteriokiller,che fecesali-
re ingiustamente icetrioli sulban-
co degli imputati.
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Una storia cominciata nell’estate 2015

Ecco chi sonogli “untori”delle uova
Due giovani olandesi hanno importato dal Belgio un disinfettante vietato, spacciandolo per naturale. Ora sono in cella

Psicosi
Sequestri in Emilia
Il 66% degli italiani
temeper la salute
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